
l’era Blair. «Dobbiamo ridurre il
deficit ma fare molto di più - ha
detto ieri Ed Miliband, dopo l’an-
nuncio della sua vittoria -. Questo
paese è troppo iniquo e la differen-
za tra ricchi e poveri non danneg-
gia solo i poveri, ma tutti. Sono
convinto che ci sono troppe perso-
ne escluse dalle opportunità e que-
sto deve cambiare».

PARLAMENTARI CONDAVID

Come è da vedere. Anche se Ed ha
avuto parole affettuose per David,
lasciando con lui la conferenza
stampa, è chiaro che il partito dei
parlamentari preferiva il maggio-
re dei due fratelli e per lui ha vota-
to (il 17,8% dei parlamentari, con-
tro il 15,5% di Ed; mentre per Da-
vid ha votato il 18,1% di membri
singoli del partito, per Ed solo il
15,1%). La scelta del governo om-
bra, fondamentale per guidare
l’opposizione, rientra nelle prero-
gative dei membri del Parlamen-
to: il sostegno dei sindacati e degli
attivisti della base del partito avrà
un peso, ma certo Ed Miliband ha
minore libertà di movimento di

quello che potrebbe sembrare.
La ricetta migliore, con le elezio-

ni perdute alle spalle e un governo
di coalizione orientato a destra
che annuncia lacrime e sangue
per rimettere i conti in ordine, è
un lavoro dalle retrovie per rico-
struire il partito. «Oggi chiudiamo
questa gara e andiamo avanti in-
sieme come una squadra», ha det-
to ieri Ed Miliband, rivolgendosi
ai quattro candidati in corsa con
lui per la guida del Labour. E pur
riconoscendo meriti a Blair e
Brown, ha parlato della necessità
di cambiare, perché «abbiamo per-
so le elezioni e le abbiamo perse
male».

Si riparte da qua, allora. Dalla
sconfitta elettorale e dalla necessi-
tà di diventare un punto di riferi-
mento per i liberaldemocratici
che si trovano stretti nella coalizio-
ne di governo. Tra le qualità che si
riconoscono ad Ed è quella di esse-
re più alla mano del fratello Da-
vid, più capace di empatia: una
qualità utile a ricucire i pezzi del
Labour e a riconnettere il partito
con la sua base sociale. Ma c’è chi
giura, che il lungo contatto con
Brown, abbia reso Ed più tagliente
e duro di quanto sembri. Non sarà
il fratello minore per sempre. Non
è più «l’altro Miliband».❖
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S
ul filo di lana Ed riag-
guanta e supera David.
Una rimonta giudicata
impossibile sino ad un
mese fa, assicura al più

giovane dei Miliband la vittoria nel
match fratricida per la leadership
del Labour. A caldo sono due le va-
lutazioni che sembrano imporsi. In
primo luogo, il successo ottenuto
con il minimo scarto impedirà a Ed
di ignorare quanta forza e quanto
seguito l’avversario David abbia
nel partito. Sbaglierebbe se enfatiz-
zasse oltre modo la maggiore popo-
larità che le proprie tesi hanno ri-
scosso fra i militanti di base ed i sin-
dacati, che nella gara per la leader-
ship hanno votato in maggioranza
a suo favore. Sull’altro piatto della
bilancia pesa l’adesione massiccia
dell’establishment laburista, la diri-
genza, i rappresentanti parlamen-
tari, alle posizioni impersonate da
David, fautore di un profondo am-
modernamento del blairismo sì,
ma senza abiure. Sarebbe suicida
per Ed rinunciare ad un compro-
messo con la tendenza solo di misu-
ra sconfitta, anche perché la nomi-
na dei membri del cosiddetto go-
verno-ombra spetta ai deputati, e lì
i numeri giocherebbero a suo sfavo-
re.

Dal risultato annunciato ieri a
Manchester scaturisce anche però
in maniera evidentissima quanto
sia potente la domanda di cambia-
mento nel movimento laburista.
Non si può leggere il dato come ten-
denza verso il ritorno a vecchie for-
mule politiche o come la spia di
una vocazione alla testimonianza
piuttosto che al governo del Paese.
Le proposte di Ed sono non meno
realiste ed ancorate ai meccanismi
economici concreti di quanto lo sia-
no quelle di David. Ma certamente
le proposte di tasse più alte per i
superricchi e di innalzare il reddito
minimo esprimono una spinta soli-
daristica in parte oscurata negli an-
ni di Blair e non sufficientemente
riemersa con Gordon Brown. ❖

UN SEGUITO

INEVITABILE:

COOPERARE

Gara all’ultimo voto
tra i due fratelli
Distanziati gli avversari

P

In base al regolamento il voto
per la leadership laburista è ri-

partitointresezioni, ilcosiddettocolle-
gio elettorale. I voti dei parlamentari
nazionali e europei, dei membri del
partito e delle organizzazioni affiliate
sonocontati individualmentee il risul-
tatodiciascungruppoèrappresentan-
tivo di un terzo del risultato finale co-
struito facendo lamedia. Vince chi ot-
tiene il 50%piùuno.Sequestononav-
vieneconilprimovoto,vengonocalco-
late le seconde scelte espresse sulla
scheda,dopoavereliminatoilcandida-
to che ha ottenuto il risultato più bas-
so. Si procede così fino a quando non
si raggiunge la percentuale richiesta.

Si è presentata soprattutto per-
ché, a suo parere, le differenze tra gli
altri candidati erano irrisorie e valeva
la pena farsi avanti per dire qualcosa
di «sinistra». È l’unica candidata alla
leadership ad essersi espressa a suo
tempo contro la guerra in Iraq.

Regole di voto complicate
Le seconde scelte
hanno fatto la differenza

Ha passato dieci anni al Tesoro,
come capo del team di consulenti del-
l’allora Cancelliere dello Scacchiere
GordonBrown,primadientrarenelgo-
verno.Più cheallaguidadelLabourgli
sipronosticaunfuturoalloScacchiere.

«Blairianoper Brown», la defini-
zione è sua. Volto relativamente nuo-
vo,adispettodiuna lungapermanen-
za in politica, passato attraverso ilmi-
nisterodellacultura,del tesoroedella
sanità.Puntodebole: lasua«freschez-
za» viene letta come inesperienza.

Gabriel
Bertinetto

Ex braccio destro di Tony Blair,
ministro degli esteri e oggi ministro
ombra, è stato il candidato dell’esta-
blishment Labour. Ha avuto l’appog-
gio di eurodeputati e parlamentari e
diricchisponsorper lasuacampagna.

In famiglia
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DI...

Sigarette
in Serbia

Nientepiùsigarette, sigari opipa,negliuffici pubblici eprivati, nei caffé,nei ristoranti. Il
divietodi fumo inSerbia scatteràdall'11 novembreprossimo. Laproibizione sarà totalenelle
scuole,negliospedalienegliuffici.Neibarenei locali invecesaràconsentitoallestireunasala
fumatorima solo in quelli più grandi dove sia possibile una divisione degli spazi.

Partitoinsvantaggio,harecupe-
rato terreno presentandosi come il
candidato del cambiamento. Eletto ai
Comuni a 35 anni, è stato ministro al-
l’energia e ai cambiamenti climatici.
Parla di tasse al 50%per i super ricchi
estipendiominimo,piaceai sindacati.
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